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Convocata alle 10 dalla Federazione romana del PCI 

Domani al Supercinema 
manifestazione popolare 

L'incontro conclude la campagna per la stampa 
consigli di circoscrizione - Parleranno Petroselli 
traguardi nella sottoscrizione - Le iniziative odier 

comunista e la consultazione per il rinnovo dei 
e Quattrucci - Interverrà il sindaco Argan - Nuovi 

ne su crisi economica e riconversione industriale 

Tutte lo sezioni del partito del­
la città e della provincia ed i cir­
coli della federazione giovanile so­
no impegnati nella preparazione 
della manifestazione indetta dal­
la federazione romana del PCI, 
mentre cresce l 'interesse e l'atte­
sa per questo incontro popolare. 
L'appuntamento è alle 10 al Su-
peicinema. Parleranno: Luigi Pe­
troselli, segretario della federa­
zione e .Mario Quattrucci, segre­
tario del comitato provinciale. In­
terverrà il sindaco di Roma prof. 
Giulio Carlo Argan. 

Nella mattinata sono sospese 
tutte le manifestazioni promosse 
dal partito in città e in provincia. 

L'incontro, che si svolge a chiu­
sura della campagna per la stam­
pa comunista e della consultazio­
ne per il rinnovo dei consigli cir­
coscrizionali, avrà come tema: 
« L'azione della nuove giunte de­
mocratiche e l'unità dei lavorato­
ri e del popolo, di fronte all'ag­

gravarsi della crisi del paese, per 
i! risanamento ed il rinnovamen­
to di Roma e del Lazio ». All'in­
terno del cinema funzionerà l'uf­
ficio amministrazione del'a fede­
razione per la raccolta dei nuovi 
versamenti da parte delle sezioni, 
a sostegno della stampa comunista. 

Le proposte del PCI per la ri­
conversione industriale a Roma e 
nel Lazio continuano ad essere al 
centro dell'iniziativa politica del 
nostro partito. Nei quartieri della 
città e nei centri della regione pro­
seguono i dibattiti e le assemblee 
organizzati nell 'ambito delle 10 
giornate di mobilitazione promos­
se dal PCI a livello nazionale sui 
temi della crisi economica. 

Questo l'elenco delle iniziative 
in programma per oggi: 

NUOVA GORDIANI E VILLA 
GORDIANI alle 17 a L.go Irpinia 
(M. Mancini); GROTTAFKHNATA 
alle 17,30 (Fioriello): CIAMPINO 
alle 17,30 ( lembo) ; TOHREVEC 

CIIIA alle 18 (Fregosi) . TORRE 
.MAURA alle 17 (A. M. Ciai); 
NUOVO SALARIO alle 17 incon 
tro in piazza (F. Ottaviano): .MON­
TE SACRO alle 16.30 incontro in 
piazza (S. Morelli); MARIO CIAN­
CA alle 18 incontro in piazza (Tro­
vato); NETTUNO alle 18,30 (Iavi-
coli); CASTELGANDOLFO alle 
17,30 (For t in i ) : COLLEFERRO al­
le 16 (Maffioletti): PONZANO al­
le 20; CERANO alle 20 (Cicchet 
t i ) ; MONTELIBR'-riTI alle 19.30 
(Filabozzi); CTNETO alle 19,30 
(Piacentini) . 

In provincia di LATINA: APRI­
LI A alle IH (Grassocci): ROCCA-
GORGA alle 19 (Montino); SON­
NI NO alle 19 (Ra to) ; ITRI alle 19 
(Valente) ; SCAUIU alle 19 (A. 
Vitelli). 

In provincia di VITERBO: ORTE 
SCALO alle 16 (Piccoli); MONTE-
FI ASCONE alle 19 (A. G i o v i n o ­
li) ; ORIOLO ROMANO alle 20,30 
(Sposetti). 

In pro\ lucia di PROSINONE: 
CASSINO alle 16 (Mazzocchi): AH-
PINO alle 18 (Luffredi); ATINA 
alle 18 (Donati); RIPI alle 18 (Co-
lafranceschi). 

Sempre nella giornata di oggi si 
svolgeranno alcune iniziative pro­
mosse dalla FGCI. CAMPO .MAR­
ZIO alle 18 (Giordano, Borgna); 
OSTIA alle 18 (Ferra iol i ) : GE-
NAZZANO alle 19; SUBIACO alle 
18 (Bizzarri); CIAMPINO alle 
16,30 (Pompei) ; TORPIGNATTA-
RA alle 17 (Bongiorno). 

Prosegue intanto la campagna 
per la sottoscrizione a favore del­
la stampa comunista. Altre 3 se­
zioni hanno raggiunto il 100', : Tor 
Sapienza, che ha \ e r sa to 70.000 
lire. Nettuno (1.488 000) e Creta-
rossa (628 000). 

Inoltre ulteriori versamenti so­
no stati effettuati dalle sezioni di 
Villanova (400.000); Torbellamo-
naca (300 000); lentie (30.000). 

SCHIACCIATO DA 8JN CAMION DELLA N.U. 

Muore 
a sette anni 

mentre va 
a scuola 

col fratello 
La tragedia ieri mattina ad Isola Farnese - L'auto­
carro lo ha travolto procedendo a marcia indietro 
L'altro bambino incolume • Il dolore dei familiari 

Nel censimento delle aree fatto dalla precedente giunta erano inclusi anche le aiuole e i cimiteri 

Per i romani 8 metri di verde a testa 
Interi quartieri, però, sono del tutto privi di parchi e giardini - Un documento della consulta urbanistica ridimensiona i dati ufficiali: da oltre 23 milioni di metri 
quadrati a meno di 6 milioni - Le iniziative della nuova amministrazione - Pala fa il punto sugli espropri • Nicolini: « Occorre arrivare ad una gestione sociale .> 

Ogni romano — dicono le 
statistiche — può contare su 
otto metri quadrati di verde. 
Ha poco da stare allegro, 
soprattutto se confronta la 
sua situazione con quella dei 
cittadini di Stoccolma (80 me­
tt i quadrati per uno), di Am­
sterdam o Leningrado (24), 
di Colonia (20) e, via via, di 
tutte le al tre città d'Euro­
pa che non hanno conosciu­
to l'urbanizzazione selvaggia 
che il destino, la storia e la 
DC hanno regalato a Roma. 

Tutto considerato, comun­
que, otto metri quadrati po­
trebbero anche bastare ad as­
sicurare quel minimo di ver­
de di cui tutt i hanno bisogno. 
Le statistiche, però (è storia 
vecchia) non dicono tutto. 
Proviamo, per esempio, ad 
immaginare un abi tante di 
Cinecittà, del Tuscolano, del 
Tiburtino che voglia godersi 
i « suoi » otto metri quadra­
ti. Se non è disposto a spo­
starsi di parecchi chilometri, 
non può racimolarli nemmeno 
sommando le aiuole, gli spar­
titraffico, le rade file di al­
beri malaticci che corrono 
lungo qualche strada. 

il fatto è che a Roma il 
verde non solo è poco, ma è 
anche distribuito male e uti­
lizzato peggio. Lo rileva pun­
tualmente uno studio compiu­
to òil la consulta urbanistica, 
che si è presa la briga di 
verificare nei fatti i dati del­
l'ultimo «censimento» dispo­
nibile, effettuato dalla pas­
q u a amministrazione capito­
lina. La prima osservazione 
compiuta dalla consulta è che 
i criteri di classificazione usa­
ti per il censimento sono tal­
mente elastici da spacciare 
per « verde pubblico a dispo­
sizione dei cittadini » una 
quantità di aree che solo la 
approssimazione con cui 1 
precedenti amministratori ca­
pitolini erano soliti affronta­
re la questione può aver spin­
to a definire tali. 

Facciamo qualche esempio. 
Nei 23.754.403 metri quadrati 
di verde che, secondo la vec­
chia giunta, sono a disposi­
zione dei romani. 2.273-855 so­
no occupati cVii « giardini ci­
miteriali ». Ora, con tu t to il 
rispetto che l'argomento me­
rita. non pare legittimo con­
siderare « verde pubblico » 
anche i cimiteri (a parte il 
fatto che è anche tecnica­
mente scorretto, giacché la 
destinazione prevista dal PRG 
per tali comprensori è « at­
trezzature di servizi »). Nel 
verde cittadino, inoltre, è sta­
ta computata anche la super­
ficie complessità di parchi 
che solo in parte sono aperti 
al pubblico. E' il caso, ad 
esempio, di Villa Ada (70 
mila mq.. dei quali sono 320 
mila effettivamente accessi­
bili) e dei parchi Traianeo, 
Della Vittoria, De Amicis. 

Ma c'è dell 'altro: nel calco­
lo sono compresi — fa rile­
gare il compagno Giuseppe 
Amati, della consulta — in­
numerevoli superf jci « an­
che di minima entità, quali 
aiuole, banchine spartitraffi­
co. tratt i adibiti al traffico 
automobilistico (per esempio 
le corsie laterali di via No-
mentana: 33.490 metri qua­
drat i) o a parcheggio (Cor­
so d'Italia: 10.185 mq.) e an­
che scarpate e altre zone 
inaccessibili di proprietà co­
munale». - -

Fatti i conti. seconcY) la 
consulta, dei 23 milioni e pas­
sa metri quadrati indicati dal 
Comune ne rimangono 5 mi­
lioni 999 mila 129. Ma nep­
pure questo drastico ridimen­
sionamento rende l'idea della 
situazione, se non si guarda 
alla realtà quartiere per quar­
tiere. Su una quota ragione­
vole di verde a testa (più 
di ' 10 mq.) possono contare 
solo ph abitanti della I cir­
coscrizione (Parioli, Flami­
nio. Pmciano, Salano) e del 
Oianicolense, che gravita sui 

1.809.000 mq. di Villa Pam-
phili. La situazione più nera 
è nelle circoscrizioni 15, 18, 
3 e 19, con punte disperanti 
in zone come a Magliana, 
Primavalle, Trionfale, Tibur-
tino, Tuscolano. dove la su­
perficie di verde a testa non 
raggiunge, spesso, le dimen­
sioni e"»i una foglia di cico­
ria. 

La consulta non si limita 
solo a denunciare la situazio­
ne; suggerisce, anche, quel­
lo che può essere fatto: bi­
sogna accelerare al massi­
mo gli espropri in corso, spe­
cialmente nelle zone più con-. 
gestionate; realizzare i par­
chi dell'Appia Antica e del 
Pineto (254 e t ta r i ) : verifica­
re il PRG per individuare 
le zone che possono subire 
un cambiamento di destina­
zione a favore del verde pub­
blico. 

La parola, dunque, passa al 
Comune. L'assessore compe­
tente in materia, è il compa­
gno Renato Nicolini che, con 
la cultura, lo sport e il tem­
po libero, ha la responsabi­
lità del servizio giordini. «Per 
fare una seria politica del 
verde — dice subito — non 
basta l'intervento di un solo 
settore. La questione investe 
una serie di competenze di­
verse (da quella sul PRG agli 
espropri al patrimonio al ser­
vizio giardini). Una difficoltà 
che bisogna superare è pro­
prio quella c'ella frammenta-
tarietà degli interventi: per 
questo pensiamo di creare una 
commissione tecnica di co­
ordinamento che dovrà stu­

diare in maniera organica e 
integrata gli interventi da at­
tuare e da mettere in can­
tiere ». 

Il problema più urgente, è 
ovvio, è quello degli espro­
pri. « Nei prossimi giorni — 
annuncia Antonio Pala, asses­
sore alla pianificazione e al­
l'urbanistica — faremo una 
riunione, assieme agli altri 
titolari dei dipartimenti, per 
indicare le priorità all'uffi­
cio espropri (la s trut tura in-
terassessoriale che decide sul­
le misure da prendere). Non 
c'è dubbio che tra i punti da 
mettere avanti agli altri c'è 
il reperimento di aree verdi. 

« Per le due questioni più 
grosse — prosegue Pala — e 
cioè i parchi ctel Pineto e 
dell'Appia Antica, le cose so­
no già a buon punto. Per il 
primo la variante al PRG è 
stata votata dal consiglio e 
approvata dalla Regione, e 
quindi l'esproprio ormai è vi­
cino; per il secondo pensia­
mo, di anticipare al massi­
mo, assieme alI'XI circoscri­
zione, l'esame della variante. 
Intanto sono allo studio al­
tri progetti per aree più li­
mitare ». 

« Il problema del verde, co­
munque — ricorda Nicolini — 
non si esaurisce nel reperi­
mento e nell'esproprio delle 
aree. Non basta trovare più 
spazi se questi poi non ven­
gono utilizzati o sono utiliz­
zati male. Cerchiamo di ar­
rivare a definire un «uso di­
verso» del verde, sia per le 
aree piccole che per i gran­
di parchi, 

Dopo un incontro fra assessore e sindacati 

Via al piano regionale 
per i pronto soccorso 

Entra neila fase operativa 
<' pi-ano ìegio.iale per il de­
centramento del pronto soc­
corro: questo ;I risultato di 
un incontro che .si è svolto 
l'altro ieri tra l'assessore al­
la sanità Ranalh e ì rappre­
sentanti sindacali del para­
stato e della CRI. La Regio­
ne si è anche impegnata ad 
utilizzare in questo modo i 
47 lavoratori precari della 
croce rossa che erano stati 
licenziati nei giorni passati. 
per la scadenza del contrat­
to. La realizzazione de! piano 
fa assumere alla Regione e 
agli ospedali riuniti compi­
ti nuovi in questo delicito 
e importante settore dell'is-
sistenza sanitaria fino ad og­
gi in mano soltanto alla cro­
ce rossa. 

In pratica dovrebbe essere 

cicata una rete di posti di 
pronto soccorso m divorai 
ospedali, e nelle maggiori 
cliniche privale. Il piano di 
decentramento, proposto ila 
tempo dalle oigani/.za/ioni 
sindacali e dai partiti demo­
cratici. aveva avuto un is-
.icnzo di massima da parte 
delle vecchie giunte di cen­
tro sinistra, ma era rimasto 
finora lettera morta. Le or­
ganizzazioni sindacali, al ter­
mine dell'incontro, hanno p-
spresso soddisfazione per lo 
esito della riunione. «Sono 
stati individuati strumenti 
concreti — è scritto in un 
comunicato — per la realiz­
za/ione di un obiettivo che 
lega le esigenze di un servi­
zio di pr imano interesse e 
!c richieste de: lavoratori del­
la CRI. di quelli licenziati ». 

importante per i cittadini della 

Camera 

uesto pensiamo di creare una verso » del verde, sia per le 
ammissione tecnica di co- aree piccole che per i gran- Un'immagine di villa Carpegna, un « polmone » di verde impoi 
irdinamento che dovrà stu- di parchi. zona nord ovest della città 

Contraddittoria risposta del sottosegretario al la PI alle interpellanze presentate alla 

Ppr il Min i s t ero la snprimpn+ay Per il Ministero la sperimentazione 
va bene, ma intanto chiude i licei 

Confermata la decisione di trasformare in una scuola « normale » l'istituto di via della Bufalotta - Napoleoni: « Non si può giustificare il prov­
vedimento accampando la scusa della mancanza di aule» - Un anno fa gii insegnanti erano stati autorizzati a continuare l'esperienza didattica 

Da un rappresentante di libri 

Accoltellato per una 
enciclopedia rifiutata 

Civitavecchia: 
assolto il segretario 
della Cdl denunciato 

per un manifesto 
La pretura ha dato ragione 

al segretario della camera del 
lavoro di Civitavecchia. Fa­
brizio Barbarella nella contro­
versia che lo opponeva al 
proprietario di una grande 
impresa di costruzioni mecca­
niche, Vincenzo Rtcucci che 
lo aveva denunciato per dif­
famazione. Il testo di un ma­
nifesto fatto affiggere dalla 
camera del lavoro di Civita­
vecchia — che denunciava la 
prepotenza e l 'atteggiamento 
antisindacale del Ricucci — 
secondo la pretura non è dif­
famatorio e non costituisce 
reato. 

La denuncia contro il com­
pagno Bar barelli era stata 
sporta nel dicembre del "74 
dal Ricucci, che è proprieta­
rio della società « Anope e 
Comeci ». con sede a Civita­
vecchia. Qualche giorno pri­
ma. la camera del lavoro di 
Civitavecchia aveva pubbli­
cato un manifesto nel quale 
accusava il Ricucci di voler 
« ricattare la città, attraverso 
la minaccia di massicci licen­
ziamenti, per condizionarne 
le scelte». Il Ricucci ha visto 
in questa frase una diffama­
zione; ma ieri la pretura gli 
ha dato torto ed ha assolto 
con formula piena il compa­
gno Barbarelli. 

Incontro alla VII 
circoscrizione 
sui problemi 

dei centri estivi 
Un dibattito sul tema: « I 

centri estivi come sono e co­
me dovrebbero essere », s: è 
svolto ieri nei locali della 
VII circoscrizione tra inse­
gnanti, operatori culturali 
delle scuole, il >< Collettivo G », 
e rappresentanti della Consul­
ta Scuola circoscrizionale. 

L'iniziativa — che prose­
guirà anche domani pomerig­
gio per concludersi con un 
incontro a cui parteciperan­
no gli assessori alla scuola 
Fraiese. ed alla cultura Ni­
colini — è stata organizzata 
dalla Consulta Scuola e dal 
Centro VII (Il centro cultu­
rale polivalente circoscrizio­
nale) e vuole essere un pri­
mo momento di bilancio e 
di riCessione sull'esperienza. 
appena conclusa dei centri 
estivi. Nel corso del dibattito 
gli insegnanti delle scuole e-
lementan e materne hanno 
infatti affrontato gli innu­
merevoli problemi causati dal­
le carenze strutturali dei cen­
tri come anche dalla mancan­
za di una giusta impostazio­
ne pedagogica del « tempo li­
bero». Le indicazioni e le i-
potesi di suggerimento sono 
state quindi raccolte in un 
documento, che oggi pomerig­
gio alle 17,30 verrà nuova­
mente discusso 

I li ministero della Pubbli-
i ca istruzione insiste nel gra­

ve provvedimento di sospen­
sione della sperimentazione 

! scolastica, con particolare ri-
1 ferimento a quella che era 
| in a t to nel liceo romano del­

la Bufalotta. che era consi­
derata come la più antica e 
completa esperienza in que­
sto campo. Lo ha conferma­
to ieri matt ina alia Camera 
il sottosegretario Franca Fal-
cucci rispondendo alle inter­
pellanze che sul caso erano 
s ta te presentate dall'indipen­
dente di sinistra Claudio Na­
poleoni e dal repubblicano 
Oddo Biasini. La Falcucci ha 
giustificato il provvedimento 
con ragioni tecniche e di coor­
dinamento. negando che la 
sospensione della sperimenta­
zione nasconda l'mtend-.men-
to di a t tuare una politica re­
pressiva nel campo scolastico. 

Claudio Napoleoni ha fat­
to. nell'illustrare l'interpel­
lanza. alcune osservazioni di 
mento e di metodo. In tanto: 
il decreto che impone a! li­
ceo della Bufalotta di ripren­
dere l'applicazione dei nor­
mali piani di studio (fatto 
salvo il diritto d. chi eia 
aveva intrapreso i corsi spe­
rimentali di continuarli» è 
della fine del luglio scorso: 
ma appena sette mesi prima 
il ministero aveva autorizza­
to l'istituto a proseguire la 
sperimentazione. Che cosa è 
mai intervenuto in un cosi 
breve lasso di tempo a pro­
vocare un ribaltamento della 
situazione? Vero è che il mi­
nistero sostiene, a giustifica­
zione del suo nuovo provve­
dimento, l'insufficienza delle 

dispomb.lità (in aule, anzi­
tutto» per esercitare concre­
tamente la sperimentazione. 
ma Napoleoni ha rilevato 
che: 
f k L'insufficienza delle con-
" dizioni materiali per l'in­
segnamento non poteva es­
sere invocata come causa per 
la sospensione delle attività 
sperimentali. A meno che 
non se ne dia. sul terreno di 
mento, un giudizio negativo. 
l'insufficienza sarebbe s ta ta 
semmai motivo di intervento 
per porre riparo alle insuffì-
c.enze più macroscopiche. 
£\ Se poi le condizioni ma-
^* ìenali in cui opera la 
scuola italiana sono ritenu­
te sufficienti per l'attività 
normale, lo sono certamente 
anche per quelle sperimenta­
li. magari rinunciando ad al­
cuni dei molteplici e differen­
ziati insegnamenti che ne con-
traddist.nguono l'attività. 
tf\ Per giungere ad una de-
" cis-.one di così grave mo­
mento il ministero non pote­
va limitarsi a far proprie le 
conclusioni di un ispettore: 
poteva almeno mettere a con­
fronto quelle opinioni con j 
giudizi dei più diretti inte­
ressati. a cominciare dagli 
insegnanti. L'aver assunto 
unilateralmente le op.niom 
di un funzionano configura 
— ha concluso Napoleoni — 
uno di quei casi in cui l'in­
sufficienza di democrazia 
coincide con una perdita di 
efficienza. 

La risposta del sottosegre­
tario alla PI ha avuto carat­
teri assai ambigui. L'on. Fal-
cuccl ha premesso una di-

| chiarazione di fiducia nella 
1 sperimentazione. « che va as­

secondata », ha detto: subito 
agg.ungendo tuttavia che. un 
po' per il ritardo ncll'attu.» 
z.one delle deleghe regionali 
e un po' per la mancanza di 
mezzi, il ministero si è Visto 
costretto ad assumere « un 
atteggiamento prudente » che 
non significa repressone 
m i «non estensione» 

Per quanto molto circon-
volut3. la risposta del gover­
no non ha potuto però non 
ammettere che ben oltre ì 
motivi tecnici «sono affiora­
te molteplici perp.essità » re­
lative tanto ai metodi quan­
to ai contenuti dell'insegna­
mento: perpless.tà che sugge­
riscono a! m.noterò una pau­
sa per definire le linee d; un 
coordinamento che. in altre 
parole, potrebbe essere una 
sperimentazione controllata. 

Preso al to dei propositi del 
governo di considerare la 
sperimentazione « la punta 
avanzata del processo di ri­
forma in atto nella scuola 
italiana ->. Napoleoni si è pe­
rò d.chiarato insoddisfatto 
di quella parte della risposta 
della Falcucci che nvela net­
ta opposizione a qualsiasi 
spontane.smo nella sperimen­
tazione. Nessuna osservaz.o-
ne — ha detto — per l'inten­
zione del ministero di riflet­
tere sulle esperienze già av­
viate. ma a condizione che 
questo non significasse grave 
mortificazione del lavoro già 
realizzato che anzi doveva 
rappresentare uno stimolo 
non già a sospendere la spe-
nmentazionc ma a sempre 
meglio attrezzarla 

E' morto a sette anni, travolto da un camion della nettezza urbana, mentre andava a 
scuola. Paolo Giacchetti, questo i l nome del piccino deceduto, si trovava il compagnia del 
fratello David, di 10 anni: erano appena usciti da casa, in via Arco del Pino, all ' Isola 
Farnese, e si stavano incamminando verso la scuola elementare a Tomassetli v. Avevano 
percorso solo una decina di metri quando alle loro spalle è sopraggiunto un camion della 
nettezza urbana che procedeva a marcia indietro. La strada strotta e la visibilità scarsa 
hanno causato la tragedia: David Giacchetti si è visto passare accanto, a pochi centimetri 
di distanza, il issante autoveicolo e si è buttato contro la tote metallici che separa la via 
da un prato. Ma il fratello, 
che gli stava davanti, non 
ha fatto in tempo: è stato 
schiacciato dal camion, mo­
rendo sul colpo. 

La famigliti Giacchetti 
(composta dal padre Achille. 
39 anni, tecnico nucleare al 
centro atomico della Casac-
cia. dalla madre Teresa. 35 
anni, casalinga, e dai piccoli 
David e Paolo) da cinque an­
ni abita all'Isola Farnese, una 
località sulla via Cassia. La 
ca.-a dove vivono in via Ar­
co del Pino, è una doli»* tan­
te abusive sorte nelle borgate. 
Vi abitano insieme a un'altra 
famisha, quella della sorella 
di Teresa Giacchetti. 

Le quattro stanze della eli­
sa si sono subito riempite di 
parenti, conoscenti e piccoli 
amici di David e Paolo. Le 
serrande semichiuse, le stan­
ze in penombra: da una ca­
mera in fondo al corridoio 
arrivano lamenti che, a in­
tervalli regolari, diventano 
singhiozzi. Inutilmente i pa­
renti cercano di calmare Te­
resa Giacchetti, che è al quin­
to mese di gravidanza. E' sta­
ta lei la prima ad accorrere, 
a vedere il suo piccolo river­
so sull'asfalto, il corpo schiac­
ciato dalle ruote del camion. 
in un lago di sangue. Non è 
riuscita neanche a gridare: si 
è accasciata al suolo priva di 
sensi. E* stata soccorsa e ria­
nimata da alcuni vicini. 

Il piccolo David ogni vol­
ta che sente la madre pian­
gere si alza di scatto dal let­
to dove sta seduto abbraccia­
to con il padre, e sbarra gli 
occhi. Achille Giacchetti lo 
stringe più forte e gli sussur­
ra piano all'orecchio: « Sfai 
tranquillo, non è lei mamma 
die piange, è una bambina 
che sta qui fuori. Cerca di 
riposare ». David è un bam­
bino forte di carattere: è lui 
che ci ricostruisce l'incidente. 
« lo e Paolo andiamo alla 
stessa scuola — spiega — sfor­
zandosi di rimanere calmo. 
usando sempre il tempo al 
presente quando parla del fra­
tello. come se fosse ancora 
vivo — io faceto la quinta. 
Paolo la terza. Siamo usciti 
di casa alle 8,15 e uno da­
vanti all'altro ci siamo incam­
minati. Ad un tratto ho sen­
tito una botta sulla cartella, 
ho girato la testa e mi sono 
risto accanto il camion: mi 
sono gettato contro la rete. 
fio visto Paolo datanti. Pao­
lo che... che... ». A questo pun­
to il racconto si trasforma in 
singhiozzo accorato e il bam­
bino si stringe più forte al 
padre che cerca di calmarlo. 

« Tutte le mattine — spie­
ga Achille Giacchetti — sono 
io che accompagno i bambini 
a scuola. La "Tommasettt" 
dista circa un chilometro da 
qui e per non farli andare a 
piedi li porto io prima di an­
dare al lavoro. Stamattina pe­
ro sono dovuto uscire prima 
e non li ho potuti accompa­
gnare... ». 

Via Arco del Pino è una 
via molto stretta, senza mar­
ciapiedi: un camion ci passa 
appena. La gente la percorre 
in fila indiana, cercando di 
s tare il più poss.bile contro 
il muro che la delimita, da 
una parte, o contro la rete 
meta'.l.ca. Ed è cosi, appunto. 
che camminavano i due bam­
bini. 

Ieri mattina il camion del­
la nettezza urbana, un « OM ••> 
targato Rema B 96899 e con­
dotto da Livio Liciarelli, ave-
•»a appena fin.to il «Siro». 
Ne", tornare ind.etro l'autista 
procedeva m via Arco del Pi­
no con la retromarc.a. Non 
si è accorte dei bambini e 
l'urto è stato inevitabile. Pao­
lo è stato schiacciato dalle 
ruote posteriori del pesante 
veicolo. E' r.rr."-s*"- el suolo 
per molto tempo, fino a quan­
do non sono giunte le prime 
pattuglie della polizia strada­
le di Settebagni e dei cara­
binieri. Sono stati questi ul­
timi che si sono recati al 
CNEN ad avvisare il padre 
del bimbino e ad accompa­
gnarlo a casa. 

c. ro. 

NELLE FOTO: accanto al 
titolo, la disperazione del 
fratello del bimbo ucciso. Da­
vid, che abbraccia il padre 
Achille subito dopo la disgra­
zia. Nell'altra il piccolo Pao­
lo, di sette anni. 

Un macellaio di 46 anni è 
stato ferito con una coltellata 
alla schiena da un rappresen­
tante di libri, dopo essersi ri­
fiutato di pagare la prima ra­
ta per un'enciclopedia che 
non voleva più acquistare. Fer­
nando Vanicore, questo il no­
me del terito, si è fatto me­
dicare al Policlinico e se la 
caverà in otto giorni, salvo 
complicazioni. L'aggressore 
non è stato ancora identifi 
cato. ma la poi:zia dispone 
già di ind.zi decisivi per in­
dividuarlo nelle prossime ore. 

Tutto è cominciato qualche 
giorno fo quando la moglie 
dell'uomo aggredito. Rosaria 
Rocca, incontrò il rappresen­
tante di libri in via Santa Cro 
ce in Gerusalemme e si fece 
convincere a stipulare un con­
trat to per l'acquisto di una 
enciclopedia al prezzo di 
230.000 lire, da pagare a rate. 
Versato un anticipo di dieci­
mila lire, la donna è tornata 
a casa, in via Collato Sabino 

52, e parlando con il man to 
M è resa conto di non «vere 
fatto un acquieto conve­
niente. 

Ieri si è fatta viva la mo­
glie del rappresentante di li­
bri. bussando in via Collato 
Sabino 52. Ma Fernando Va­
nicore l'ha invitata ad an­
darsene dicendole che non 
avevo bisogno di alcuna en­
ciclopedia. I*i vicenda sem­
brava finità li. appena richiu­
sa la porta di casa, ma cosi 
non e stato. Quando poco do­
po l'uomo e sceso in strada 
per fare alcune compere, in­
fatti. ha trovato davanti al 
portone la donna di prima. 
stavolta in compagnia del ma­
nto . Fernando Vanicore è sta 
to aifrontato dai due, che pre­
tendevano il pagamento della 
rata. Ma lui non ne ha volu 
to sapere, ed è scattata la 
aggressione: una coltellata 
alla schiena, fortunatamente 
arrivata di stnsc.o. e I due 
sono fuggiti a piedi. 

Arrestato l'evaso 
che durante la fuga 

investì e uccise 
un pedone a Velletri 
Era evaso lo scorso anno 

dal carcere di Velletn. colle-
zionando una sene lunghis­
sima di a l tn reati: è s ta to 
cat turato ìen dalla polizia 
sulia via Tiburtma. Si t ra t ta 
di Dante Anzi, ventitreenne, 
abitante in via della Panza-
rella 69. Era scappato dal re 
clusono a.-.sieme ad a l tn due 
detenuti. Pasquale Bianchin. 
(tornato recentemente m ga­
lera perche coinvolto nelle 
indagini per il sequestro Fi­
lippini» e Stefano Latini. Non 
vollero partecipare alla fuga 
ì detenuti Angelo De Ange-
hs e Marco Forcellini che 
proprio per il loro rifiuto ad 
aggregarsi alla comitiva fu­
rono colpiti da due proiettili 
sparati dAÌl'Anzi poco prima 
di evadere. 

Una volta in strada, il gio­
vane rubò una vecchia « 600 » I 
con la quale nella fuga m- \ 
vestì un uomo di 40 anni . 
Francesco Rosson. che mori 
qualche settimana dopo, il 
5 luglio. 

Dante Anzi ora dovrà scon­
tare i due anni che gli erano 
stati inflitti per furto. Inol­
tre è stato colpito da ordini 
di cattura per concorso in 
omicidio colposo, lesioni ag- j 
gravate, detenzione e porto , 
abusivo di arma, guida sen- I 
za patente, furto aggravato t 

Dibattito oggi 
ad Acilia 

sui problemi 
delle borgate 

Sanatoria e r:strutturaz.one 
delle borgate: realizzazione 
dei servizi Fociali; vincolo ed 
esproprio delle aree libere per 
ì servizi- sono ì temi al cen­
tro di tre convegni organizza-
t. dal.Uii.one borgate. II pri­
mo d.bjt t . to si terra oggi ed 
!nteres.-cra i ettari .ni della 
XII. XIII . XIV c.rco-cnzione. 
L'appuntamento e per le ore 
15 ad Acil a. .n p.azza Capo*.-
venere 5 iCa?ette Pater». Ter­
rà la relazione introduttiva 
Franco Tum,no. membro del­
la segreteria dell'Unione; in­
terverranno Franca Prisco. 
assessore alle borgate del Co­
mune di Roma. Vincenzo Pie-
t n m as-essore all 'urbanistica, 
S.no Castrucci conigl iere co­
munale de. Concluderà l'in­
contro il segretar.o dell'Unio­
ne. C u l l a n o Natalim. 

Gli altr. convegni si terran­
no sabato 16. per la zona 
sud. e domenica 24, per la 
zona nord. 

CIDI 
Il CIDI (Ceilro d; iniziativa d«-

mocrar ca insegnami) rende not# 
»3 i assoc:at. e a quanti sona inte­
ressa:. a.le in.2,31,ve del C»nM 
che la nuova sede si trovfi e 
P.aria S D I I . n o 13, njirwr* tsMPaV 
n.co 5809374. 
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